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VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 45 DEL 12 FEBBRAIO 2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 570 "Provvedimenti per la tutela dei consumatori" e della proposta di legge n. 492 "Modifica della legge regionale 27 marzo 1985, n. 21 (Provvedimenti per la tutela e la difesa del consumatore)"




La Commissione continua l’esame del disegno di legge n. 570 e della proposta di legge n. 492, esaminando ed approvando gli articoli di seguito richiamati.

Articolo 5 (Funzionamento della Consulta)

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche formali proposte dagli uffici della Commissione che modificano così il testo:

· comma 3 “3. Le modalità di funzionamento sono definite con regolamento interno di cui la Giunta regionale prende atto, previa verifica della coerenza della disciplina in esso contenuta con i principi fondamentali enunciati dalle norme regolamentari dettate dalla Giunta  con la deliberazione di cui all’articolo 11, comma 1, al fine di consentire il primo funzionamento dell’organismo.”;

· comma 4 “4. Alle sedute della Consulta possono partecipare, su richiesta del Presidente, i rappresentanti delle strutture regionali competenti in materia ed altri soggetti direttamente interessati in relazione alle tematiche trattate, fra i quali i rappresentanti degli organismi associativi delle autonomie locali e funzionali.”;

· comma 7 “7. La struttura regionale competente assicura le funzioni di segreteria.”

E’ presentato dalla Giunta regionale e accolto all’unanimità un emendamento che modifica così il testo:

- il comma 6 è sostituito dal seguente: “6. La partecipazione alle sedute è gratuita e non dà diritto al rimborso delle spese sostenute.”

L’articolo così modificato viene approvato all’unanimità.

Articolo 6 (Elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale)

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche formali proposte dagli uffici che modificano così il testo:

· comma 2, lettera b) “b) avvenuta costituzione, da almeno tre anni, con atto pubblico o con scrittura privata autenticata, e possesso di uno statuto che sancisca un ordinamento a base democratica nel quale sia previsto come scopo esclusivo la tutela dei consumatori e degli utenti, senza fine di lucro;”;

· comma 2, lettera e) “e) tenuta dei libri contabili, redazione di un bilancio sociale o di missione ed elaborazione di un bilancio annuale delle entrate e delle uscite, con indicazione delle quote versate dagli associati, conformemente alle norme vigenti in materia di contabilità delle associazioni non riconosciute, da redigersi secondo i criteri e le modalità che la Giunta regionale individua nella deliberazione di cui all'articolo 11, comma 1, al fine di rendere evidenti e comparabili fra loro le principali risultanze economiche e patrimoniali della gestione;”;

· comma 2, lettera g) “g) non avere i propri rappresentanti legali subito alcuna condanna passata in giudicato, in relazione all’attività dell’associazione medesima, e non rivestire la qualifica di imprenditori o di amministratori di imprese di produzione e servizi in qualsiasi forma costituite, per gli stessi settori in cui opera l’associazione.”;
· comma 3 “3. I requisiti di cui al comma 2, lettere b), c) e g) sono certificati con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal legale rappresentante dell’associazione con le modalità di cui agli articoli 46 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).”.

Sono presentati  dalla Giunta e accolti all’unanimità i seguenti emendamenti che modificano così il testo:

· all’articolo 6, comma 1, sono inserite, dopo le parole “è istituito”, le parole: “presso l’Assessorato competente per materia”;

· all’articolo 6, comma 2, lettera a) sono aggiunte le parole: “nonché di un'articolazione organizzativa di diretta erogazione di assistenza ai consumatori in almeno quattro province;”;

· all’articolo 6, comma 2, lettera b), dopo le parole “con scrittura privata autenticata”, sono inserite le parole “o registrata”;

· all’articolo 6 è inserito, dopo l’attuale comma 5, il seguente comma 5 bis: “5 bis. Il permanere dei requisiti di iscrizione nell'elenco è verificato anche attraverso la corrispondenza tra il numero di iscritti dichiarati, con le relative quote, e le entrate indicate dall'associazione dei consumatori e degli utenti in bilancio.”.
L’articolo così emendato viene approvato all’unanimità.
Articolo 7 (Sportelli del consumatore)

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche formali proposte dagli uffici che modificano così il testo:

· comma 1 “1. La Giunta regionale, con appositi finanziamenti, favorisce la creazione di una rete di sportelli sul territorio gestiti, anche in forma associata, dalle associazioni di cui all’articolo 6, al fine di fornire al cittadino informazioni e consulenza su problemi specifici o su problematiche generali attinenti la tutela del consumatore e degli utenti.”;

· comma 2, lettera d) “d) l’ammontare della contribuzione, che non  può in ogni caso superare il 90 per cento delle spese ammissibili, nonché il periodo, non inferiore al biennio, al quale rapportarla;”;

· comma 2, lettera e) “e) le modalità ed i criteri di scelta dell’associazione beneficiaria che prevedono l’attivazione di una procedura pubblica di selezione dell’offerta migliore sotto il profilo del servizio offerto;”;

· comma 2, lettera f) “f) l’ l'eventuale previsione  di un limite al numero degli sportelli finanziabili per singola associazione.”;

· comma 3 “3. La Giunta regionale assume i provvedimenti organizzativi necessari per assicurare la verifica della corretta gestione degli sportelli e definisce le penali da applicare in caso di inottemperanza alle modalità di gestione concordate.”;

· comma 5 “5. La Giunta regionale adotta, sentita la Consulta di cui all’articolo 4, un sistema di controllo della gestione degli sportelli volto a misurare il livello di soddisfazione dei consumatori per il servizio loro offerto ed al cui favorevole esito relazionare l’erogazione di contributi aggiuntivi di natura premiale.”

L’articolo così modificato viene approvato all’unanimità.

Articolo 8 (Servizi pubblici regionali)

E’ accolto dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente modifica formale proposta dagli uffici che modifica così il testo:
· comma 1 “1. Le disposizioni sui servizi pubblici locali  di cui all’articolo 2, comma 461 della l. 244/2007, nonché le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 2, lettera g), si applicano anche ai servizi pubblici gestiti o affidati dalla Regione, ad esclusione dei servizi sanitari in quanto regolati da apposita disciplina.”.

L’articolo così modificato è approvato all’unanimità.
Articolo 9 (Contributi alla realizzazione di progetti di iniziativa associazionistica)

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche formali proposte dagli uffici che modificano così il testo:
· comma 1 “1. La Giunta regionale, in coerenza con gli indirizzi e i programmi di cui all'articolo 3 e con i criteri di cui al comma 2, lettera d), finanzia la realizzazione di progetti a specifica valenza consumeristica, presentati dalle associazioni iscritte nell'elenco di cui all'articolo 6.”;

· comma 2 “La Giunta regionale, con deliberazione di cui all’articolo 11 comma 1, stabilisce:”.

E’ presentato dalla Giunta e accolto all’unanimità il seguente emendamento che modifica così il testo:

· all’articolo 9, comma 2, lettera c), sono aggiunte le parole: “anche in relazione alle entrate da tesseramento evidenziate in bilancio.”.

L’articolo così emendato viene approvato all’unanimità.
Articolo 10 (Contributi alle spese legali)
E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente modifica formale proposta dagli uffici che modifica così il testo:

· comma 1 “1. Il definitivo riconoscimento, in sede giudiziale o stragiudiziale, della lesione di diritti ed interessi dei consumatori e degli utenti intervenuto in seguito all’esperimento di un’azione collettiva da parte delle associazioni di cui all’articolo 6, consente di richiedere alla Regione un contributo finalizzato alla parziale copertura delle spese legali, a tal fine sostenute e non già rimborsate a diverso titolo.”

L’articolo così modificato viene approvato all’unanimità.

